
 

COMUNE DI ZAMBRONE 
PROVINCIA DI VIBO VALENTIA 

 
ORIGINALE  [  ] 
COPIA   [  ] 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 03  REG. -   SEDUTA Del  13.03.2019 
 

 
L’anno duemiladiciannove, il  giorno tredici del mese di marzo, alle ore 18:30,  nella sala delle adunanze 
consiliari, seduta pubblica, convocato nei modi e termine di legge, in prima convocazione, sessione 
straordinaria, con appositi avvisi stanno oggi in seduta i consiglieri comunali: 
 
 

  All’appello risultano:     Presenti     Assenti 

 1 L’ANDOLINA Corrado Antonio   Sindaco        X  
 2 CARROZZO Francesco  Consigliere        X  
 3 CARROZZO Vincenzina Rosa  Consigliere        X  
 4 FERRARO Carlo  Consigliere        X          
 5 GRILLO Antonella  Consigliere        X  
 6 GRILLO Marina Nicoletta  Consigliere        X  
 7 GRILLO Nicola  Consigliere        X          
 8 MUGGERI Domenico  Consigliere        X  
 9 GIANNINI Rocco Adamo  Consigliere        X  
10 GODANO Piero  Consigliere        X          
11 MAZZITELLI Francesco  Consigliere        X  
  Totale       11  
 
Partecipa  il Segretario comunale Dott. Fabrizio Lo Moro. 
Riconosciuto il numero legale degli intervenuti il Presidente del Consiglio Marina Nicoletta Grillo  dichiara 
 aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto specificato.                                  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OGGETTO : Approvazione tariffe IMU. Anno 2019. 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTI gli art. 8 e 9 del D.Lgs. 23/2011 e art. 13 del D.L. 201/2011, convertito con modificazioni con la 
L. 214/2011, con i quali viene istituita l’IMU, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere 
dall’anno 2012, in tutti i comuni del territorio nazionale. 
VISTA la L. 147/2013 che ha stabilito l’istituzione della IUC dal 1 gennaio 2014 e le sue componenti 
IMU, TASI e TARI. 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’art. 
52 del D.Lgs. 446/1997, “provvedono a disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti.” 
VISTO l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale dispone che il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF, e le tariffe dei 
servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”. 
VISTO che il termine per l’approvazione del bilancio preventivo 2019 è stato differito al 31.03.2019 con 
decreto del Ministro dell’Interno del 21.01.2019; 
CONSIDERATO CHE: 
- a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
delle finanze, entro il termine di cui all’art 52 comma 2 del D.lgs. 446/1997, e comunque entro 30 giorni 
dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. 
- per ciascuna tipologia di immobile, la somma la somma delle aliquote di IMU e TASI non può essere 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31/12/2013, ovvero il 10,6 per 
mille. 
OSSERVATO CHE a decorrere dall’anno 2014 l’imposta municipale propria non si applica:  
- al possesso dell'abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
- alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 
principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
- ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture 22/04/2008; 
- alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
- all’immobile posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente alle Forze 
armate e alle Forze di polizia, nonché da personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dal 
personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora 
abituale e della residenza anagrafica. 
CONSIDERATO che con la legge di stabilità 2016 vengono previste novità in materia di IMU, quali  
l’esenzione per i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli 
professionali, iscritti nella previdenza agricola, a prescindere dalla loro ubicazione; sono esenti i terreni 
dei comuni riportati nella circolare MEF  n. 9 del 14/06/1993; sono situati nei Comuni delle isole minori; 
a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; infine 
dal 1° gennaio 2016, la rendita catastale degli immobili a destinazione speciale e particolare, censibili 
nelle categorie catastali dei gruppi D ed E, verrà determinata, tramite stima diretta, considerando il suolo 
e le costruzioni, oltre che gli elementi ad essi correlati strutturalmente che ne accrescono qualità ed utilità, 
sempre entro i limiti dell’ordinario apprezzamento; 
ACCERTATO che con la legge di stabilità si riduce del 50% della base imponibile IMU per gli 
immobili dati in comodato d’uso a figli o genitori, a patto che il contratto venga registrato, il comodante 
possieda un solo immobile nel territorio italiano, e lo stesso risieda anagraficamente e dimori 
abitualmente nello stesso Comune in cui è locato l’immobile concesso in comodato, tale beneficio anche 



al caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nel medesimo Comune un 
altro immobile adibito a propria abitazione principale (sempre però non di lusso); 
VISTO il regolamento Comunale per l’applicazione dell'imposta unica comunale (IUC), adottata ai sensi 
dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 01 del 
12/04/2016; 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 30/01/2018, con la quale sono state 
approvate le tariffe IMU per l’esercizio 2018; 
ACQUISITO sulla proposta di deliberazione, il parere favorevole del Responsabile dell’ufficio Tributi in 
ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
ACQUISITO altresì proposta di deliberazione, il parere favorevole del Responsabile del Settore 
Finanziario in ordine alla regolarità contabile, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000; 
Presenti e votanti n. 11 Con Voti Favorevoli n. 8, Astenuti 3 (Giannini – Godano – Mazzitelli).  
 

D E L I B E R A 
 

DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale e motivazione del presente 
provvedimento; 
DI CONFERMARE anche per l’anno 2019 le seguenti aliquote per l’applicazione dell’imposta unica 
comunale - componente IMU (imposta municipale propria) già stabilite per l’anno 2018: 
 

1
Unità immobiliari adibite ad abitazione principale nelle quali 
il possessore dimora e risiede anagraficamente 
classificate nelle categorie catastali A1/A8/A9

0,4 per cento

2

Unità immobiliari di pertinenza dell'abitazione principale 
esclusivamente classificate nelle categorie catastali C2, 
C6 e C7 nella misura massima di una unità pertinenziale 
per ciascuna delle categorie

0,4 per cento

3
Unità immobiliari concesse in uso locativo gratuito a 
parenti o affini entro il I° grado

0,76 per cento

4 Aree Edificabili 0,7 per cento
5 Tutte le altre tipologie d'immobili 0,85 per cento
6 Terreni Agricoli ESENTI  

 
 
DI PRENDERE ATTO delle modifiche intervenute a seguito dell’entrata in vigore dal 1° gennaio 2016 
della Legge 28/12/2015 n. 208 (c.d. legge di stabilità 2016); 
DI STABILIRE le seguenti detrazioni d'imposta per l'abitazione principale e relative pertinenze del 
soggetto passivo, relative a fabbricati adibiti ad abitazione principale appartenenti alle categorie A1,A8, 
A9: 
- detrazione di euro 200,00 (duecento) complessiva a favore dei soggetti passivi residenti abitualmente 
dimoranti. 
DI DARE ATTO che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1° gennaio 2019. 
DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento 
delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni 
dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Zambrone 
Provincia di Vibo Valentia 

 
Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale 

 UFFICIO PROPONENTE                                 SERVIZIO INTERESSATO 
 
             Ufficio   Tributi     Ufficio Tributi   
 
Oggetto della proposta di deliberazione: Approvazione tariffe IMU. Anno 2019. 
                                                              
 Il sottoscritto responsabile del servizio finanziario, a norma dell’articolo 151, comma 4, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 

A T T E S T A  

La copertura della complessiva spesa di  € ______________ sull’intervento _____________ ex cap._________ in conto 
competenza / residui . 

 

                                                                                  Il Responsabile del Servizio Finanziario 

                                                                                    ________________________________ 

Ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla giunta ed al consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere 
richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti 
impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile . I pareri 
sono inseriti nella deliberazione. 

2. Nel caso in cui l’ente non abbia i responsabili dei servizi, il parere è espresso dal Segretario dell’ente, in relazione alle 
sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 
 

Sulla proposta deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto: 

 

Il Responsabile del Servizio Interessato. Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: 

favorevole . 

 

 

 

             Zambrone lì  05.03.2019                                         Il Responsabile del Servizio   

                                                                                             Rag. Giuseppe Lo Iacono - 

 

 

Il Responsabile di Ragioneria. Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere: 

favorevole. 

 

 

 

            Zambrone lì  05.03.2019                                          Il Responsabile del Servizio   

                                                                                               Rag. Giuseppe Lo Iacono - 

 

 
 
 



Dal che il presente verbale, che viene firmato nell’originale, letto e approvato dai sottoscritti. 
 
       IL    PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
     F.to: Marina Nicoletta Grillo                                        F.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 
 
                                                             
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE    
 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,  
                                                                  ATTESTA 
che la presente deliberazione  
[ x]è stata affissa all’Albo Pretorio comunale  il giorno    14/03/2019 e che rimarrà esposta per quindici 
giorni consecutivi(art.124 comma1 D.Lgs. n. 267/2000); 
 
 Dalla Residenza comunale, lì       14/03/2019 

                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE         
                                                                                      F.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 

                        
 

            
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto inoltre, visti gli atti d’ufficio, 
 
                                                                   ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
[] è divenuta esecutiva il giorno  _________   poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 
comma 4 D.Lgs n. 267/2000): 
[x] decorsi dieci giorni dalla pubblicazione(art.134,comma 4, D.Lgs. n. 267/2000); 
     
Dalla residenza comunale, lì       14/03/2019 
                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                              f.to: Dott. Fabrizio Lo Moro 
_____________________________________________________________________________________________ 
 
E' copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 
Dalla residenza Comunale, lì     14/03/2019 
                                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE   

                                                                           -  Dott. Fabrizio Lo Moro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dal che il presente verbale, che viene firmato nell’originale, letto e approvato dai sottoscritti.  
 
                 IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
    
                   Marina Nicoletta Grillo                                                Dott. Fabrizio Lo Moro 
           
__________________________________________________________________ 
                                                              

REFERTO DI PUBBLICAZIONE    
 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,  
                                                                   

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione  
[ x ]è stata affissa all’Albo Pretorio comunale  il giorno    14/03/2019 che rimarrà esposta per quindici 
giorni consecutivi(art.124 comma1 D. Lgs. n. 267/2000); 
  
Dalla Residenza comunale, lì      14/03/2019 
                                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                    Dott. Fabrizio LO MORO 
            

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 
Il sottoscritto inoltre, visti gli atti d’ufficio, 
 
                                                                   ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
[  ] è divenuta esecutiva il giorno   _________      poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 
comma 4 . D.  Lgs.  n. 267/2000) 
[x] decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art.134,comma 4, D. Lgs. n. 267/2000). 
  
     
 
Dalla Residenza comunale, lì 14/03/2019 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                 Dott. Fabrizio LO MORO 

 
 
 
 
 
 
 


